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fuggivano, ed 1 Portoghefi vittoriofi profeguirono
la loro marcia fino a Kandy con ifperanza d’ ef-
fere pid ficuti a quefta parte , che fulle ftrade di
Ballane. L’ Imperadore mando loro incontro il f{uo
Efercito poderofiffimo , alla tefta del quale con
gran coraggio andavano i fuoi tre Figliuoli dopo
& averfi afficurati i Cingali con larghe promefle di
molte grazie. Allora i Portoghefi s’avvidero del
tradimento de’ Cingali , ch’erano buona parte del
loro Efercito ; e gid ftavano ful battere la ritira-
ta, quando circondati da ogni banda , ed abbando-
nati dai Ceylanefi , furono tutti mefli a fil di fpa-
da, e Kolombo la Capitale del Governo Portoghefe
avrebbe dovuto cedere al forte afiedio , fe non le
foffe a tempo arrivato foccorfo opportuno da Goz.

Poco dipoi I’anno 1632. I’ Imperadore Cenuvwi-
rad Raje Maba morti , e fu dal Cadetto Mzbz Hat-
teng occupato il Trono con fommo difpiacere de’
due Fratelli; ma il Primogenito Cimmara Singa fe-
guito il Padre frappoco, ed il Secondogenito d’in-
dole tranquilla fi contento di reftar Padrone, oltre
de’ fuoi, degli Stati anche del defunto , e fi pofe
fotto la protezione de’ Portoghefi: ficche il Cadet«
to refto con tutta quiete Imperadore col nome di
Raja Singa Mabha Adafin , e con un’odio implaca=
bile nel cuore contra i Portoghefi ; onde per an-
nientarli affatto coll’ajuto degli Olandefi mando
un Bramino a Paliakate , il quale in figura d’In-
viato li pregaffe d’afliftenza contra quella fuperba,
ed infolente Nazione.Arrivo quefto Bramino in un
tempo molto favorevole per le fue commiffioni ,
perche in quel punto gli Olandefi erano in pro-
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